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Con riferimento alla Vs. comunicazione in data 18 maggio 2020, con la quale avete manifestato la 
volontà di erogare, a titolo di liberalità la somma di € 7.500,00 per il supporto e il potenziamento 
delle attività di ricerca del Prof. Gian Vincenzo Zuccotti inerenti la “Ricerca di nuovi target 
terapeutici e biomarkers diagnostici per il COVID 19”. Vi comunichiamo l’accoglimento della 
liberalità, nonché i nostri più vivi ringraziamenti per l’interesse e il sostegno che concedete all’attività di 
ricerca di questo Ateneo. 

 
Provvediamo inoltre a comunicarVi le coordinate bancarie a fini dell’effettuazione del versamento: 

 
Università degli Studi di Milano  
BANCA INTESA BCI - Via Verdi, 8 - 20122 Milano 
Conto Corrente  4639/71  
ABI   03069    CAB    09400 
Codice   CIN G   
IBAN   IT97 G030 6909 4000 0000 0463 971 
Swift Code   BCITIT33100 
 

Causale del versamento: erogazione liberale a favore del Dipartimento di Scienze Biomediche e Cliniche 
 

Alle  Divisioni amministrative interessate, che leggono per conoscenza, si trasmette copia della lettera 
del soggetto finanziatore. 

 
Con i migliori saluti, 

 Il Direttore del Dipartimento 
      Prof. Massimo Galli 

    
Milano, 6 giugno 2020 

 
Erogazione liberale a favore del Dipartimento di Scienze Biomediche e Cliniche “L. Sacco” 
dell’Università degli Studi di Milano 



 

 

 

 
 

SHEDA PROGETTO PER MM S.p.A. 
EMERGENZA COVID-19 

 
PROGETTO STRAORDINARIO DI SOSTEGNO ALIMENTARE ALLE PERSONE SENZA 

DIMORA E A FAMIGLIE IN EMERGENZA ECONOMICA E ABITATIVA 
 

Promotore: Fondazione Progetto Arca onlus 
 
Fondazione Progetto Arca onlus nasce 26 anni fa a Milano per portare un aiuto concreto a persone 
in stato di grave povertà ed emarginazione. Al centro delle sue attività ci sono uomini e donne 
senza dimora, anziani soli, famiglie in emergenza economica e abitativa, persone in fuga da guerre e 
povertà. 
 
Fondazione Progetto Arca offre ascolto e assistenza in strada, pasti caldi, la possibilità di 
dormire al riparo in centri di accoglienza, cure mediche e case da cui ripartire. Ogni giorno, con 
i suoi operatori e volontari, ascolta senza pregiudizio i bisogni di ogni persona in difficoltà, per 
accompagnarla in un percorso di recupero personale e di reinserimento sociale, abitativo e 
lavorativo.  
 
Solo nell’ultimo anno (2018), Progetto Arca ha assistito oltre 15mila persone, distribuito più di 2 
milioni di pasti e offerto oltre 600mila notti di accoglienza nelle sue strutture e appartamenti. 
 
L’emergenza attuale vissuta da chi vive in situazioni di povertà  
La situazione milanese 
 
Lo scenario attuale per chi vive in strada è veramente drammatico. 
Le persone senza dimora sono maggiormente esposte al rischio di contagio da Covid-19 e non hanno 
alcuna possibilità di proteggersi. 

 
 
 
 



 

 

Con la chiusura e/o limitazione della stragrande maggioranza dei servizi assistenziali di riferimento 
(mense, docce e bagni pubblici), la situazione registrata dagli operatori e dai volontari di Progetto Arca 
è allarmante. 

 
Ad oggi chi vive in strada non può nemmeno contare 
sulla generosità dei passanti o degli esercizi 
commerciali, i primi obbligati in casa dai decreti 
governativi e i secondi chiusi fino a data da destinarsi 
perché ritenuti servizi non essenziali.  
 
La Fondazione riceve inoltre, da ormai tre settimane, 
decine di richieste di aiuto ogni giorno da parte di 
famiglie in estrema difficoltà.  
 
Chi contatta Progetto Arca ha necessità di dispositivi di protezione individuale e chiedo un supporto 
alimentare per la famiglia.  a pandemia di Covid-19 ha portato alla perdita del lavoro, cui segue 
incertezza per il futuro e paura di non riuscire a coprire il fabbisogno alimentare dei figli nel mese. 

 
La risposta di Fondazione Progetto Arca 
 
In queste settimane di emergenza, la Fondazione ha potenziato le uscite delle sue Unità di strada di 
Milano, Roma e Napoli, aggiungendo al consueto corredo di aiuti alimentari per la sera e di sostegno 
per la notte, anche la distribuzione di mascherine, guanti e gel igienizzante e l’ausilio di personale 
medico qualificato.  
 

Quest’ultimo fornisce supporto psicologico, informazioni 
utili per la prevenzione del diffondersi del Covid-19, 
dettagli circa i numeri di emergenza da contattare in caso 
di difficoltà e suggerimenti volti ad individuare 
tempestivamente i primi eventuali sintomi della malattia. 
Il personale medico misura inoltre la temperatura 
corporea di ogni persona incontrata con dispositivi no 
touch. 
 
Parallelamente Progetto Arca ha ritenuto di potenziare il 
servizio di sostegno delle famiglie in grave difficoltà 
economica e abitativa, oltre che delle persone sole ed 
anziane segnalate dai Comuni di residenza tramite gli 
appositi servizi sociali.  
 

Il progetto prevede un maggior impegno nella distribuzione di pacchi alimentari a quei nuclei familiari 
che hanno, per ragioni diverse, impedimenti a muoversi dalla propria abitazione per raggiungere gli 
esercizi commerciali sul territorio. 
 
 
 
 
 
 



 

 

Obiettivi del progetto 

 
- Aumentare la capacità di intervento di Progetto Arca sul fronte alimentare con un aumento 

delle famiglie raggiunte tramite la consegna di pacchi viveri (200 nuove famiglie in emergenza 
tra Milano, Opera e Rozzano). 

- Distribuire alle persone senza dimora, durante le uscite delle Unità di strada, oltre alla consueta 
cena, un sacchetto con cibi e bevande per la colazione e il pranzo del giorno successivo. 

- Incrementare il numero di pasti cucinati e distribuiti nelle mense dei Centri di accoglienza per 
compensare la chiusura dei servizi in precedenza offerti da altre realtà cittadine. 

- Fornire alle persone senza dimora incontrate in strada, agli ospiti dei Centri di accoglienza, alle 
famiglie fragili assistite e a tutto il personale e ai volontari che ogni giorno si spendono sul campo, 
dispositivi di protezione individuale. 

 
Costi 

 
DPI (mascherine, guanti, gel igienizzante) 10.000 € 

 
Distribuzione pasti in unità di strada 

(colazione, pranzo e cena) 
15.000 € 

 
Servizio mensa nei Centri di accoglienza 20.000 € 

 
200 pacchi viveri per 3 mesi di emergenza 18.000 € 

 
Budget totale di progetto 63.000 € 

 
 
Contatti utili 
 
Alice Stefanizzi 
Direttore 
Ufficio Raccolta Fondi & Comunicazione 
 
Cell. 366.4772981 

Mail. alicestefanizzi@progettoarca.org  
 

Olivier Sannier 
Responsabile Area Alto Potenziale 
Ufficio Raccolta Fondi & Comunicazione 
 
Cell. 338.7773017 

Mail. oliviersannier@progettoarca.org  
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